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Mentre il presi-
dente del Con-
siglio incaricato 

Mario Draghi incontra 
le parti sociali, esplo-
de il caos nel Movimen-
to Cinque stelle. Il voto 
online sulla piattaforma 
Rousseau, previsto dalle 
13 di oggi per conosce-
re il giudizio dei militanti 
sul nascente governo, è 

stato sospeso e sarà ri-
programmato. La scelta 
comunicata dal reggen-
te Vito Crimi ha scate-
nato i malumori della 
base, a cui Beppe Grillo 
ha risposto chiedendo 
all’ex presidente della 
Bce l’istituzione di un su-
perministero all’Ambien-
te. Ora i Cinque stelle 
attendono un segnale 

dalle dichiarazioni che 
il premier incaricato 
dovrebbe rilasciare do-
mani. Il Movimento re-
sta a rischio scissione, 
mentre il Pd insiste per 
avere una maggioranza 
dai colori il più possibi-
le giallo-rossi. Ma Lega e 
Forza Italia ormai han-
no deciso di votare com-
patti la fiducia.

• Giornale quotidiano chiuso alle 17 •
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Draghi santo subito. Dopo la conversione della Lega di Matteo Salvini ora si 
aspetta quella del M5S a guida Beppe Grillo. Nella Lega, partito ‘leninista’, non ci 
sono stati contraccolpi nel divorziare in quattro e quattr’otto dai sovranisti per 

accasarsi nel governo di ‘Supermario’. Qualche intoppo nel M5S dove il popolo ‘gril-
lino’, che negli ultimi anni ha dovuto ingoiare rospi ora si ritrova Draghi, boccone che 
per molti di loro è assai indigesto. Oggi i ‘grillini’ dovevano votare sulla piattaforma 
Rousseau ma Beppe Grillo, garante supremo, non ha voluto rischiare una bocciatura 
ed ha sospeso la democrazia in diretta. Fino a quando? A quanto risulta, interpre-
tando anche le esternazioni di Beppe il Garante, fino a quando il premier incaricato 
non dirà qualcosina di piacevole per il M5S, che a quel punto chiamerà tutti i ‘grillini’ 
a votare a favore dell’esecutivo di ‘Supermario’ visto quanto hanno ottenuto. Ma che 
avranno ottenuto? Qualche impegno per avviare la ‘rivoluzione ecologica’, non par-
lare del Mes (ma chi ne parla più?) non mettere il reddito di cittadinanza nel cesto 
delle cose brutte. Parole. Nessuno crede che il premier Mario Draghi, chiamato per 
salvare il Paese, possa star dietro alle richieste dei partiti, tutti, che si sono dimostrati 
incapaci e inconcludenti. Draghi andrà dritto per la sua strada e, come ha detto a 
tutta l’allegra compagnia politica, “ci vediamo in Parlamento”. E lì, pronto a scommet-
tere, all’opposizione con Giorgia Meloni, leader di Fratelli d’Italia, ci sarà solo qual-
che parlamentare, quelli che hanno sempre sposato le grandi battaglie ideali e che 
provano fastidio solo a sentir parlare delle miserie quotidiane dei cittadini. Draghi 
domani ascolterà anche tutto il mondo del volontariato e dell’associazionismo so-
ciale e, stando a quanto si è saputo, in serata salirà dal Capo dello Stato per riferire e 
sciogliere la riserva. Facile pensare che si discuterà anche della lista dei ministri che 
la mattina dopo verrà resa pubblica. Sempre venerdì il giuramento del nuovo esecu-
tivo che da quel momento sarà nella pienezza dei suoi poteri, e quindi potrà varare 
decreti urgenti come quelli attesi per spostare la prossima scadenza delle norme in 
vigore per contrastare la diffusione del covid. Poi si andrà in Parlamento per il voto di 
fiducia. Salvo sorprese, lunedì Draghi illustrerà il suo programma al Senato, il giorno 
dopo alla Camera dei deputati. Nei partiti si vivono ore di ansia. Chi sarà ministro? 
Chi sparirà? Chiaro che dal momento dopo tutti dovranno attrezzarsi per rimanere 
al passo e non farsi superare dal nuovo corso politico. Nel Pd si spera che Draghi, 
visto il ‘no’ del M5S alla Lega, lasci fuori Salvini. Speranza vana: “Non hanno capito 
che noi rispondiamo all’appello del Presidente Mattarella- spiega un dirigente del 
Carroccio- noi entreremo nel Governo per salvare il Paese”. Ma non ci sarà Salvini, per 
la Lega è assai probabile che tocchi a Giancarlo Giorgetti, sponsor da sempre di ‘Su-
permario’ e dell’avvocata, stavolta non del popolo ma della Lega, Giulia Bongiorno.

Il popolo dei ‘grillini’ aspetta il verbo... 
di Draghi stavolta

d i  N ico  Per rone

Nei partiti si vivono ore di ansia. 
Chi sarà ministro? Chi sparirà? 
Chiaro che dal momento dopo 
tutti dovranno attrezzarsi per 
rimanere al passo e non farsi 

superare dal nuovo corso politico
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“Mettiamo dei fiori nei nostri bazooka”. Beppe Grillo 
conclude cosi’ un post sul suo blog, nel quale torna a 
chiedere la nascita di un ‘super ministero ecologico’, 

quel dicastero della Transizione energetica ed ecologica che 
M5S ha messo in cima alle richieste formulate al presidente 
del Consiglio incaricato Mario Draghi. Il post viene pubblicato 
dopo lo stop al voto sulla piattaforma Rousseau seguita alle 
parole dello stesso Grillo di ieri sera: “Ora io chiedo un attimo 
di pazienza. Non possiamo votare domani... aspettiamo un at-
timo, aspettiamo lui che pubblicamente ci dice quel che vuol 
fare”.
Oggi, Grillo fa riferimento esplicito al “bazooka” con cui l’ex go-
vernatore della Bce ha salvato l’euro dalla speculazione finan-
ziaria. Per i grillini si tratta di incassare un ministero modellato 
sul ‘ministere de la Transition ecologique et solidaire’ francese. 
Se cosi’ sara’, nel loro bazooka non potranno che esserci pe-
tali di rosa. Il super-ministero per la transizione ecologica “è la 
coordinazione per trasformare la societa’ – non solo dell’eco-
nomia. E’ uno strumento fondamentale, come ci sembrarono 
fondamentali i primi ministeri dell’ambiente negli anni 70. Qual-
cuno allora faceva ironie. Ma oggi il ministero dell’ambiente lo 
hanno tutti gli Stati”, scrive Grillo.
Dopo mezzo secolo “abbiamo capito pero’ che per curare il 
cancro non bastano i cerotti- prosegue- I ministeri dell’ambien-
te sono obsoleti. Da cinquant’anni abbiamo il motore economi-
co-ecologico in folle. Perche’ il motore e’ in banca. Non e’ nel bo-
sco. Ora che lo abbiamo capito dobbiamo finalmente mettere 
la marcia avanti. La quarta, non la prima”.
Per Grillo “solo un Super-Ministero per la transizione ecologica 
puo’ affrontare le crisi che in cinquant’anni di economia pato-
gena abbiamo fatto diventare emergenze: il clima, la biodiver-
sita’, le disuguaglianze, il lavoro, le migrazioni. Questa e’ una 
pand-economia micidiale. In mezzo secolo, ha fatto piu’ morti 
che il Covid in un anno”.

Stop al voto su Rousseau, Grillo 
rilancia: “Vogliamo super ministero 
ecologico”

d i  Rober to  Anton in i

 Da cinquant’anni abbiamo il 
motore economico-ecologico 
in folle. Perché il motore è in 

banca. Non è nel bosco. Ora che 
lo abbiamo capito dobbiamo 
finalmente mettere la marcia 
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Sono stati oltre diecimila in 35 anni i suicidi che hanno coin-
volto bambini e ragazzi in Italia. “Dal 1981 al 2016, infatti, 
sono stati registrati 1.752 suicidi nella fascia di età 10-17 

anni e 9.897 nella fascia 18-25 anni”. A ripercorrere la storia degli 
ultimi decenni in materia di suicidi tra i giovani è Maurizio Pom-
pili, ordinario di Psichiatria della Sapienza Università di Roma 
e direttore del Servizio di prevenzione del suicidio dell’Azienda 
ospedaliera Sant’Andrea. La casistica è contenuta in una re-
cente indagine condotta da Pompili, insieme a un gruppo in-
ternazionale di esperti, intitolata ‘Trends and ecological results 
in suicides among Italian youth aged 10-25 years: A nationwide 
register study’ e pubblicata sul ‘Journal of affective disorders’. 
“Il suicidio rimane un’emergenza soprattutto tra i maschi– chia-
risce l’esperto- con un rapporto di 4 suicidi di ragazzi ogni 2 
suicidi di ragazze. Da sottolineare la localizzazione geografica, 
rispetto alla quale ci sono differenze di genere: anche in que-
sto caso, nelle aree rurali c’è un maggior rischio di suicidio nei 
maschi, mentre in quelle metropolitante è maggiore tra le fem-
mine“. Riguardo ai metodi utilizzati per il suicidio, negli ultimi 
tre decenni, “abbiamo rilevato una diminuzione dell’uso di armi 
da fuoco e veleni e un aumento dell’impiccagione tra i ragazzi 
e di cadute tra le ragazze”. 
Negli anni ’90, ricorda Pompili, “c’è stato un picco di casi con un 
successivo ridimensionamento del fenomeno. Tuttavia il dato 
non ha continuato a diminuire, si è solo stabilizzato, diversa-
mente da altri tipi di morti giovanili, come ad esempio quelle 
causate dagli incidenti in moto che si sono ridotte in modo 
significativo dopo l’introduzione dell’obbligo del casco.  Per 
questo- ribadisce il docente universitario- sebbene non ci sia 
stato un nuovo aumento, il suicidio tra i giovani rimane un’e-
mergenza”. Quali campanelli di allarme devono destare l’atten-
zione dei genitori? Oltre ad alcuni comportamenti comuni agli 
adulti che meditano di togliersi la vita, come variazioni del son-
no, irritabilità, ansia, agitazione, dare via cose care, nei ragazzi 
possono comparire “l’abuso di alcol e sostanze, il ritirarsi dagli 
amici e dagli affetti, il cimentarsi in attività pericolose. Bisogna 
chiedere ai ragazzi se hanno pensato di voler morire; se sono 
in un grado di sofferenza estrema; cosa li faccia soffrire e come 
possiamo aiutarli”. 

Suicidio, più a rischio i maschi che 
vivono in zone rurali

d i  Ar ianna C io f f i

Sono stati oltre diecimila in 35 
anni i suicidi che hanno coinvolto 

i ragazzi in Italia, lo psicologo 
indica ai genitori quali sono i 

comportamenti sospetti
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“Ti metto a disposizione, presidente Draghi, il migliore che ab-
biamo in campo: Guido Bertolaso”. Silvio Berlusconi ha sfo-
derato tutto il suo entusiasmo nel colloquio con il premier 

incaricato. A quanto apprende l’Agenzia DIRE, nello studio a Mon-
tecitorio dove si è svolta la seconda giornata di consultazioni, sul 
piano vaccini il leader di Forza Italia ha sfoderato l’asso. La carta su 
cui il centrodestra ha sempre puntato in questi mesi di pandemia e 
che ora Berlusconi spinge fortemente con la nuova era Draghi. E non 
solo, il Cavaliere, viene riferito da chi è a conoscenza del colloquio, si 
è anche intestato “la svolta moderata della Lega”. All’ex numero uno 
della Bce, ha sottolineato di “essere stato uno dei fautori” della scelta 
europeista abbracciata da Matteo Salvini. Niente nomi sui ministri 
invece.
Il presidente Draghi nell’incontro con la delegazione di Forza Italia-U-
dc, viene riferito, ha puntato molto l’attenzione sul piano vaccinazio-
ne: il premier incaricato intenderebbe fare ‘una piattaforma logistica’ 
per tutta l’Italia. Obiettivo: dare vaccini a tutti gli italiani rapidamente. 
Ha insistito anche sui temi economici come i crediti deteriorati delle 
banche. Ha illustrato quindi i punti del programma: un governo euro-
peista-atlantista; sovranità condivisa fra gli Stati d’Europa; governo 
ambientalista”. E proprio sul fronte ‘green’ Draghi ha fatto un para-
gone: ci sono 14 città del nord che hanno polveri sottili al di sopra dei 
livelli ordinari. Quanto all’emergenza sanitaria e al piano vaccini ha 
ribadito che sono strettamente collegati all’emergenza economica. E 
ancora, durante il colloquio con Silvio Berlusconi e la delegazione di 
Forza Italia-Udc, Mario Draghi ha ribadito che il piano vaccinale, per 
il quale il Cavaliere ha proposto Guido Bertolaso, “deve essere strate-
gico e veloce”. Sul tema scuola, si conferma che il premier incaricato 
vuole recuperare i giorni persi nel calendario. Capitolo lavoro e im-
prese: creare occupazione, riaprire i cantieri con la formula Genova. 
Quanto all’allarme sui crediti deteriorati, Draghi avrebbe detto che 
“se non c’è liquidità è un problema per le imprese” e “c’e’ bisogno di 
un intervento strategico”. Poi tra i comparti produttivi ha dato molto 
risalto al turismo. Infine, Riforma della Pa e digitalizzazione. Sul fisco: 
diminuire le tasse sul lavoro per far ripartire imprese e niente condo-
ni fiscali. E’ stata confermato il principio della progressivita’ della ri-
forma tributaria. Infine, Draghi e Forza Italia hanno concordato sulla 
necessità di intervenire sul titolo V nel rapporto tra Stato e Regioni, 
sulle diseguaglianze tra Nord e Sud e sulla parita’ di genere.

Berlusconi a Draghi: “Ti metto a 
disposizione Bertolaso, il meglio 
sui vaccini”

d i  Mar ia  Carme la  Fiumanò

Il leader di Forza Italia ha 
sfoderato l’asso. La carta su cui il 
centrodestra ha sempre puntato 
in questi mesi di pandemia e che 

ora spinge fortemente con la 
nuova era Draghi 
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Può un banale errore diventare un cult? Se i protagonisti 
sono Morgan e Bugo, la location è il Festival di Sanremo 
e la fonte è wikipedia la risposta è sicuramente sì. A 24 

ore dalla presentazione della kermesse, a un anno esatto dal 
leggendario siparietto (involontario?) del “Che succede?” i due 
amici/nemici protagonisti del 2020 insieme alla pandemia da 
Covid appaiono di nuovo insieme sul palco dell’Ariston, seppu-
re per un fugace momento.
Per alcune ore, infatti, nell’elenco di duetti della terza serata del 
festival compariva la frase “Bugo con ospite Morgan” nel brano 
‘Ci vuole un fiore’ di Sergio Endrigo. Immediato lo sgomento 
dei più attenti: Morgan quest’anno era infatti stato ‘escluso‘ dal 
conduttore Amadeus, con il quale aveva innescato una pole-
mica infinita fatta di invettive e frecciate via social. Subito si è 
gridato all’hackeraggio della pagina di wikipedia, ad una stra-
tegia mediatica dei due cantanti, ad un lampo di genio degli 
autori della kermesse. E invece no: un banalissimo errore, con 
tanto di sparizione della tabella poche ore dopo la pubblica-
zione. Bugo salirà sul palco insieme a Pierdavide Carone e Mor-
gan, beh Morgan lo guarderà da casa e sicuramente troverà il 
modo di intervenire prolungando il siparietto cult che ha ani-
mato questo anno bizzarro.

Morgan e Bugo di nuovo insieme 
a Sanremo: svista cult di wikipedia

d i  Feder i ca  Mingare l l i

A un anno esatto dal leggendario 
siparietto (involontario?) del ‘Che 

succede?’ i due amici/nemici 
appaiono di nuovo insieme sul 
palco dell’Ariston, seppure per 

un fugace momento
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Attesa finita: a Roma al via il mega 
cantiere di Aruba

d i  Emi l iano  Pre t to

Il cantiere per il grande Hyper Cloud Data Center di Aruba, 
il nuovo polo tecnologico della società che verrà creato al 
Tecnopolo Tiburtino di Roma, è pronto a partire. Il gruppo di 

servizi informatici italiano ha appena ricevuto il permesso a 
costruire. I lavori si apriranno a brevissimo e potrebbero dura-
re circa 2 anni. 
Al termine del cantiere il nuovo centro di Aruba darà lavoro 
ad oltre 200 persone che lavoreranno in un ambiente moderno 
di 52.000 metri quadrati calpestabili. Ma per arrivarci è servita 
molta pazienza. L’annuncio dello sbarco a Roma del gigante in-
formatico tricolore era stato dato il 5 giugno 2018 dalla sindaca 
di Roma in persona, Virginia Raggi, e dall’Ad di Aruba, Stefano 
Cecconi. Le previsioni era quelle di inaugurare il centro entro la 
primavera del 2020. Poi ritardi di vario genere, soprattutto a li-
vello burocratico, ne hanno rallentato la partenza.  Oggi, però, 
è tutto pronto. I responsabili di Aruba, contattati dall’agenzia 
Dire, hanno confermato “l’arrivo di tutti i permessi a costruire” 
e il prossimo avvio del cantiere. Il terreno acquistato da Aruba, 
sul quale sarà edificato il nuovo data center campus, si trova 
all’interno dell’area del Tecnopolo Tiburtino, nato per volontà 
della Camera di Commercio di Roma, in collaborazione con la 
Regione Lazio e il Comune di Roma, per ospitare realtà impren-
ditoriali tecnologicamente innovative. Una parte della più am-
pia “Tiburtina Valley”, l’area dove già oggi operano imprese e 
multinazionali ad alto valore tecnologico: da Leonardo (ex Fin-
meccanica) che qui ospita diversi capannoni industriali com-
presi quelli dalla controllata Alenia-Thales, alla Selex, azienda 
specializzata nei servizi informativi applicati alla Difesa, fino 
agli impianti di Vitrociset e quelli di Elt-Gruppo Elettronica, due 
aziende, quest’ultime, attive nel campo dei sistemi informatici 
applicati in particolare a radar e aeropsazio. Senza scordare 
che a pochi metri sono presenti anche gli studi televisivi della 
Titanus, usati da Mediaset, e altre industrie di vario tipo come 
Gentilini o Pallini. 
L’investimento di Aruba è imponente: per l’Hyper Cloud Data 
Center di Roma sono previsti circa 300 milioni di Euro in cinque 
anni. Si tratta del quarto data center italiano di Aruba, che va 
ad aggiungersi ai due di Arezzo e a Global Cloud Data Center 
di Ponte San Pietro in provincia di Bergamo. 

Alla fine dei lavori darà lavoro 
a 200 persone in un ambiente 

moderno di 52mila metri quadrati  
situato nella ‘Tiburtina Valley’
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L’aumento di 
dopamina -tra 
i cambiamenti 

fisiologici 
nel cervello 
dell’adole-

scente- 
può aumen-

tare senso di 
‘vuoto’ e gli 
‘aspetti de-

pressivi’

L’adolescenza è un periodo particolare della 
vita dell’individuo, è un momento di passag-
gio, caratterizzato, tra le altre cose, da fre-

quenti variazioni di umore: i ragazzi passano ra-
pidamente dal sentirsi arrabbiati al sentirsi tristi, 
o felici, spaventati, o annoiati.
Nella fase dell’adolescenza avvengono dei cam-
biamenti fisiologici anche nel cervello: in parti-
colare aumenta la produzione di dopamina, che 
è la sostanza emessa dai nostri circuiti cerebrali 
quando facciamo esperienze gratificanti. Si è vi-
sto che il cervello degli adolescenti ne produce 
molta di più di quello degli adulti: questo aumenta 
l’intensità delle esperienze di piacere che i ragaz-
zi vivono, ma alimenta anche il senso di ‘vuoto’ e 
di apparente noia insostenibile che provano tra 
un’esperienza gratificante e l’atra.
Perciò spesso gli adolescenti entrano in contatto 
con quelli che si possono definire ‘aspetti depres-
sivi’, come tristezza, perdita di entusiasmo, demo-
tivazione, difficoltà di concentrazione, sensazione 
di non valere nulla, noia, mancanza di interessi.
Tutto ciò non deve preoccuparci se si alterna fre-
quentemente a momenti di benessere, vitalità, di-
namismo e buone relazioni con i coetanei, perché 
fa parte della ‘normale’ altalena emotiva adole-
scenziale.
Se, al contrario, gli ‘aspetti depressivi’ occupano 
per lunghi periodi tutto lo spazio di vita del ragaz-
zo, e si associano a vissuti importanti di rabbia e 
irritabilità, oppure a sintomi fisici come mal di te-
sta, o mal di stomaco che non trovano riscontri su 
un piano medico, allora è bene chiedere il parere 
di un esperto.
L’aiuto diventa particolarmente importante per 
scongiurare il rischio di cronicizzazione della de-
pressione e per evitare l’insorgenza di fantasie o 
concreti pensieri suicidari, rischio che in questa 
fase della vita non va mai sottovalutato.

d i  A l i ce  Cer ru t i

I colori dell’umore e gli 
‘aspetti depressivi’ in 
adolescenza: ecco quando 
è meglio chiedere un aiuto

Ogni persona, con il suo venire al mondo, 
è chiamata ad assolvere un compito ben 
preciso: volgersi alla conquista dell’auto-

nomia, pur se la situazione di dipendenza in cui 
si trova può al momento risultare appagante. La 
conquista dell’autonomia inizia dai primi anni di 
vita e non si esaurisce mai a pieno, in quanto l’indi-
viduo è in una condizione di costante esperienza 
ed apprendimento. Tutta la vita umana si dipana 
tra i due estremi della dipendenza e dell’autono-
mia.
All’inizio della sua vita il bambino vive la realtà in-
terna come un prolungamento della fantasia, egli 
è tutto nel corpo, e l’unica realtà che percepisce è 
quella esterna a Sé. Con lo sviluppo emerge una 
graduale differenziazione tra mondo interno e 
mondo esterno, ma è attraverso il flusso delle sen-
sazioni e dell’esperienza, che tale differenziazione 
diventa cosciente. Nei primi mesi di vita, il bambi-
no sperimenta il valore della dipendenza da qual-
cuno che ha cura di lui e che è pronto a rassicu-
rarlo, soddisfando i suoi bisogni. In questa fase 
il bambino non esiste come individuo isolato, ma 
assume un’identità solo all’interno della relazione 
significativa con la figura di riferimento, manife-
stando una totale dipendenza, emotiva e fisica, 
dall’ambiente materno che lo circonda. Tuttavia, a 
partire dalla nascita, la vita del bambino si tinge 
anche dei colori dell’allontanamento, della sepa-
razione e del distacco, che saranno fondamentali 
per acquisire in seguito una piena padronanza di 
sé ed un’autonomia comportamentale. Il bambi-
no, nel corso dello sviluppo, passa gradualmente 
da un comportamento dipendente alla manife-
stazione di condotte sempre più autonome, che 
raggiungono l’apice durante l’adolescenza, atti-
vando svariate forme di contrasto con le figure 
genitoriali, spesso poco preparate ad accogliere 
la nuova condizione dei loro figli.

Dipendenza-autonomia: 
i due estremi del percorso 
evolutivo che ogni individuo 
è chiamato a fare

d i  Mar ia te resa  C iv i ta

Il bambino, 
nel corso del-
lo sviluppo, 
passa gra-
dualmente da 
un compor-
tamento di-
pendente alla 
manifestazio-
ne di condot-
te sempre più 
autonome

Foto di Nick Wilkes - Unsplash Foto di Ian Dooley - Unsplash
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I N F A N Z I A - A D O L E S C E N Z AI N F A N Z I A - A D O L E S C E N Z A



Non ha ancora realizzato di aver ri-
empito da solo l’Halftime Show del 
55esimo Super Bowl ma The Weeknd 

già raccoglie i primi frutti della sua perfor-
mance. Le vendite dei suoi dischi, secondo 
quanto riporta Billboard, sono cresciute 
del 385% nelle ultime ore. “Il giorno della 
partita– scrive il magazine- le canzoni e gli 
album di The Weeknd che compongono il 
suo catalogo hanno venduto 36.500 copie”. 
Tra i pezzi più ricercati, ovviamente, quelli 
inseriti in setlist durante l’Halftime. “Blin-
ding lights” su tutti. Tra i dischi più acqui-
stati il greatest hits “The Highlights” e “After 
Hours”. Il successo del cantautore, che a 
gennaio 2022 darà il via al suo “After Hours 
Tour” mondiale, si è riversato su tutti i siti 
di vendita di biglietti. Nella giornata di lu-
nedì, con la messa online dei ticket, tutti i 
rivenditori hanno avuto affluenze alle stelle 
e molti fan hanno trovato difficoltà all’ac-
quisto già dai primissimi minuti. La data 
unica di Milano, in programma l’1 novembre 
2022, non è già più disponibile. Sulla que-
stione, TicketOne e Live Nation, non hanno 
rilasciato commenti.

Il dopo Super Bowl di 
The Weeknd: biglietti online 
spariti e stream in crescita

d i  G iusy  Mercadante

Nel 2015 aveva predetto che il mondo sarebbe stato messo in ginocchio da un virus, e ora 
torna con una nuova ipotesi, anzi due, sulle catastrofi che sconvolgeranno in un prossi-
mo futuro il pianeta. In un’intervista rilasciata a Derek Muller sul canale YouTube “Verita-

sium”, Bill Gates torna a parlare delle minacce che il mondo presumibilmente dovrà affrontare 
a breve. Il co-fondatore di Microsoft è preoccupato in primo luogo dal cambiamento clima-
tico e dalle disastrose conseguenze che avrà sul nostro pianeta: “Ogni anno causerebbe un 
bilancio di vittime più alto di quello che abbiamo avuto in questa pandemia”. Ma non è tutto. 
Secondo Bill Gates la minaccia più pericolosa è il bioterrorismo:“Qualcuno che vuole causare 
danni potrebbe progettare un virus e questo significa che la possibilità di incappare in que-
sto è più alta delle epidemie di origine naturale come quella attuale”. In più di un’occasione 
Gates ha esortato il mondo a prepararsi alla minaccia di un virus. Nel 2015, nel corso di una 
conferenza TED Talk, aveva predetto che: “se qualcosa ucciderà oltre 10 milioni di persone nei 
prossimi decenni, è molto probabile che sia un virus altamente contagioso piuttosto che una 
guerra. Non missili ma microbi”. Nelle scorse settimane è tornato sull’argomento, specifican-

do come adesso più che 
mai, l‘umanità non do-
vrebbe essere colta alla 
sprovvista da una nuova 
pandemia, ma dovrebbe 
prepararsi come farebbe 
per una guerra, investendo 
soldi nel settore sanitario. 
Attraverso la sua fondazio-
ne istituita con la moglie, la 
Bill & Melinda Gates Foun-
dation, Gates ha finanziato 
la ricerca del vaccino per 
il Covid-19. Filantropo e mi-
liardario, tra gli uomini più 
ricchi del mondo, Bill Gates 
è da sempre impegnato sul 
fronte umanitario. Attraver-
so la sua fondazione, at-
tualmente l’organizzazione 
benefica più ricca del mon-
do, ha impegnato miliardi 
di dollari nella ricerca di 
altre malattie infettive, tra 
cui l’HIV.

L’ultima predizione del magnate Bill Gates:
“Due nuove catastrofi minacciano il mondo”

d i  G lo r ia  Mar ine l l i
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G I O V A N IG I O V A N I



Quegli 
anni 
d’oblio 
in cui 
Roma, 
d’un 
tratto, 
non è 
più né 
città di 
Papi e 
neppure 
caput 
mundi 

Le oscillazioni demografiche 
della città eterna negli anni:
il ritorno dei Papi da oltralpe
e l’arrivo dei “forestieri”

d i  Redaz ione

“Non aveva più volto di città”. Così Martino V 
nel 1420 descrive Roma al suo rientro dal-
la “cattività avignonese”. In quella finestra  

temporale del trasferimento della Santa Sede ad 
Avignone (1309-1377) è avvenuta una profonda tra-
sformazione politico-religiosa che riflette le sue 
criticità anche nei fluttuanti dati demografici. Sulla 
Roma meta di pellegrinaggi, sin dal Medioevo, pre-
parata ad accogliere migliaia e migliaia di devoti in 
arrivo da tutte le aree di religione cristiana, dal 1300 
con il Giubileo voluto da Bonifacio VIII, cala il manto 
dell’oblio: d’un tratto non è più città di Papi e neppu-
re caput mundi. Al colpo inflitto alla città eterna da 
Clemente V, il primo a risiedere oltralpe con corte al 
seguito, anche quello della “morte nera”, responsa-
bile della decimazione di un terzo della popolazione 
europea in appena cinque anni. Si deve aspettare il 
1377, anno del ritorno del papato, perché Roma re-
cuperi il titolo di capitale del cristianesimo. Quel che 
si sa della popolazione di Roma nel Basso Medioevo 
- periodo che dall’anno 1000 (circa) arriva al XIII se-
colo - è che si aggira tra i 20 e i 40mila abitanti, per 
lo più elemosinanti in sosta sulle scale delle chiese 
in attesa dei devoti, magnanimi di qualche moneta, 
di casa in catapecchie fatiscenti o addirittura nel-
le grotte dei sette colli. Molto diversa, invece, anche 
allora, doveva apparire la vita degli aristocratici. 
Loro, gli eredi dell’antica nobiltà romana, occupa-
no o edificano sovrastrutture sulle opere dell’antica 
Roma come il Teatro Marcello o la Casa dei Cava-
lieri di Rodi al Foro di Augusto. È con il ritorno dei 
Papi, non tutti di nazionalità italiana, che Roma si 
ripopola di maestranze, perlopiù loro concittadini: 
fornai, fabbri, osti, sellai, banchieri, ma anche mer-
canti, tavernieri, tipografi. E, in poco, arrivano anche 
i notai che gli amministrano gli affari. I “forestieri”, 
così sono chiamati, si stabiliscono in strade e quar-
tieri il più delle volte limitrofi alle legazioni nazionali: 
gli spagnoli vicino a Palazzo Borghese, i corsi tra l’i-
sola Tiberina e Trastevere, i francesi convivono con 
gli spagnoli in via della Scrofa, e in diversi altri pa-
lazzi e ville. Col tempo costruiscono anche chiese: 
Sant’Antonio dei Portoghesi, Sant’Ivo dei Bretoni, 
Santa Maria dell’Anima per i pellegrini di origine 
teutonica, San Luigi dei Francesi e Santa Maria in 
Sassia e Santissima Trinità dei Monti, che tutt’oggi 
celebra messa in francese. A dare traccia del fer-
mento internazionale, anche il primo censimento 
romano ‘Descriptio Urbis’ redatto tra il 1526 e il 1527, 
poco prima del Sacco di Roma, che nel suo detta-
gliato elenco non dimentica di mettere in ‘numeri’ gli 
stranieri divisi per rioni. 

Fo
to

 co
m

un
e.r

om
a.

it
Fo

to
 co

m
un

e.r
om

a.
it

Fo
to

 co
m

un
e.r

om
a.

it
le notizie di mercoledì 10 febbraio 2021

18   
 AGENZIA DI STAMPA DiRE 

le notizie di mercoledì 10 febbraio 2021

19   
 AGENZIA DI STAMPA DiRE 

R O M A  N A S C O S T A  [ S O L O  P E R  C U R I O S I ]R O M A  N A S C O S T A  [ S O L O  P E R  C U R I O S I ]




